
Li attore 
francese Bernard Blier è morto a 73 anni 
Dal realismo degli anni TVenta 
alla commedia italiana: un grande caratterista 

.Assegnati 
a Hollywood i premi Oscar. Come previsto 
trionfai «Rain Man» 
E perPustin Hoflman è la seconda statuetta 
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Mirò, il signore 
dei colori 
1BROMA Sui grandi artisti 
è abitudine consolidata che 
nascano racconti e racconti­
ti! più o meno poetici, più o 
meno bizzarri, In qualche 
caso «esemplari». Ma quello 
c h e racconta il pittore sur­
realista Max Ernst - e già il 
catalano universale Joan Mi­
rò era tra i più puri e visiona­
ri dei surrealisti viaggiatori 
del sogno - merita di essere 
qui ricordato. A Parigi, Ernst 
era vicino di studio di Mirò e 
c'era tra i due una gran fa­
miliarità; cos i entrò nello 
studio e vide, sul cavalletto 
di Mirò, una tela di grande 
formato sulla quale spiccava 
una superba macchia blu 
tondeggiante con una ghir­
landa e sotto, con una calli­
grafia molto regolare, Mirò 
aveva scritto: •Questo è il co­
lore del mio sogno». Come II 
lanciullo è signore dei suoi 
giuochi, cosi Mirò era signo­
re della sua pittura e del suo 
giuoco poetico. 

Ci s o n o altre splendide 
macchie di sogni, nei colori 
Uu,-ro$fO, giallo, verde e ne­
ro, nei 120 «pezzi» della 
grande mostra «I Mirò di Mi-
fòt allestita all'Accademia di 
Spagna a S. Pietro in Mento­
n o sulla via c h e porta al Già-
nicoto, <Di esse 48 dipinti a 
olio; 27 disegni a varia tecni­
ca; 4 graffiti staccati dalle 
pareti del suo studio; i 2 ce ­
ramiche e 29 opere grafiche. 
la-moarra resterà aperta-fino 
a l 4 giugno tutti i giorni-dalie ' 
ore 9,30 alle 19,30 (ti sabato 
daUe 9,30 alle 24) ; catalogo 
monografia lire 40.000 (ma 

- c e ne sarà uno per le scola­
resche in visita guidata); in­
gresso lire 5.000 (ridotto lire 
2 .300); catalogo assai ben 
stampato da Newton Com-
pton Editori e da Cida con 
scritti di.Miguel Serverà Bla-

, nes, Rosa Maria Malél, Trini­
dad Sanchez Pacheco, Re­
nato Minore La mostra è 
stata realizzata in collabora­
zione dalla Fondazione Pilar 
e Joan Mirò, dal Cidc di Ser­
gio Morico, dall'Accademia 
di Spagna in Roma e dal­
l'Assessorato alla cultura 
della capitale. La sistema­
zione e la luce negli am­
bienti dell'Accademia spa­
gnola fanno un percorso vi­
sivo piuttosto buono. E la 
prima volta che quasi tutte 
le opere esposte escono dai 
due studi che Mirò aveva 
nella gran luce di Palma di 
Maiorca e per il pubblico 

' italiano è una buona occa­
sione per vedere (ante opere 
dal 1966 al 1983, anno della 

In mostra a Roma 120 opere 
del grande pittore catalano 
che erano rimaste «nascoste» 
nello studio di Palma di Maiorca 

DARIO MICACCHI 

mette tetra e cielo, uccelli, 
insetti e pesci - quanti c e ne 
sono celati dentro le sue 
macchie e i suoi grandi graffi 
neri' - addirittura si può 
pensare a delle stazioni spa­
ziali dove arrivare e da dove 
ripartire Sono metafore poe­
tiche, certo, ma è cunoso 
che hanno preceduto la 
realtà tecnologica della 

morte. 
Mirò nacque il 20 aprile 

1893 in Pasaje del Credito, 
nel cuore della vecchia Bar­
cellona. Fu piuttosto preco­
c e e gli fu d'aiuto un pittore 
ribelle, Francisco Gali Fece 
il primo viaggio a Parigi nel 
1919 e vi ritornò subito nel 
'20 diventando amico di Pi­
casso, Bretoni Ehtatd, Tzara, 
Ernst, Arp, Magnile, Artaud, 
Saiacrou, Reynal e tanti altri. 
Passava l'inverno a Parigi e 
tornava l'estate all'amata 
Mortaig ih Catalogna dove 
trovava una natura per lui 
meravigliosa: piante, insetti, 
uccelli e altri animalucci. Mi­

rò amava molto ta natura e 
quando dovette finire quel 
primo dipinto favoloso che è 
«La fattoria» si portò a Pangi 
le piante Quel dipinto lece 
epoca ne) 1921-1922, hi ac­
quistato qualche anno dopo 
da un amico di Hemingway 
e a lui regalato che lo ebbe 

; sempre molto caro 
«La fàttona» con l'albo ca-

. polavoro «Il campo Arato* 
j del 1923 24 fa parte di una 

serie realista meravigliosa 
sulla campagna e sui conta-

: dinl dì Mortaig e dove Mirò 
- ha imprigionato nei colori e 

nelle Torme di diamante tut­
ta la luce dei Sud In un vo­

lumetto, lo lavoro come un 
giardiniere, il pittore ha fissa­
to il suo amore per la terra, 
per ^'energia che si prende 
dalla terra anche quando « 
deve spiccare il volo E, pro­
prio negli anni che precedet­
tero la guerra civile spagnola 
dipinse una sene violenta e 
fUnosa anticipatrice della 
violenza fascista (poi, nel 
1937, nel padiglione repub­
blicano all'Expo di Parigi, di­
pinse una grande figura di 
mietitore accanto a •Guemi-
ca» di Picasso), ma proprio 
a questi anni nmonta la 
creazione delle «Costellazio­
ni» variate per tanti anni e 

che stanno alle radici delle 
opere ora esposte a Roma 

E a questo punto, certo su 
stimoli surrealisti ma anche 
con la memoria viva della 
terra catalana di quella terra 
dalla quale aveva alzato gli 
occhi al cielo, c h e Mirò di­
venta l'instancabile viaggia­
tore del sogno e delle prefi­
gurazioni sia che fissi lo 
sguardo sulle insondate oro-
fondita dell'io sia eh si 
muova errante in spazi infi­
niti e anche nell'iperspazio 
degli scienziati e della fanta­
scienza Nelle •Costellazioni» 
Mirò fa un officina celeste di 
forme, colon, immagini, 

Mirò, lo si vede bene an­
c h e da questa mostra, che 
comincia dal 1966, è andato 
presto in orbita'Nel 1966 il 
pittore, dopo tanto viaggiare 
e errare per spazi mai son­
dati della pittura, aveva 73 
anni animatissimi avrebbe 
potuto fermarsi, sfruttare or 
cimatamente quel che aveva 
fatto, tanto più che dopo le 
due grandi antologie negli 
Stati Uniti e i tanti murali di 
ceramica disseminati per il 
mondo, godeva d'una fama 
universale e i suoi dipinti e 
disegni e incisioni non ave 
vano prezzo Questo pittore 
che noi, coh ' stupefazione, 
vediamo a Roma non si fér­
ma, quasi mai ricicla se stes­
s o ma spicca sempre il voto 
per nuove avventure proprio 
c o m e un fanciullo che an­
che c o n poveri qggetti non si 
stanca mai di giocare e di 
fantasticare 

Si fa l'affascinante percor­
so delta mostra e si prova 
una stupefacenle gaiezza, e 
il riconoscere le stazioni (Pi­
casso, Klee, Gorky) dove Mi­
rò qualche volta ha fatto ri­
fornimento di carburante 
spaziale fa venne in mente 

quel che van Gogh diceva di 
sé al fratello Theo che an­
dare da un paesino a un al­
tro della Provenza gli sem­
brava c o m e andare da una 
stella a una stella Poi, si va a 
guardare le ciotole alla cata­
lana o il grosso sasso di tor­
rente levigato che Mirò ha 
avvolto di colon e di segni 
pnma delia cottura a fuoco, 
e 11 si vedono c o m e fram­
menti di stelle, c o m e meteo-
nti della poesia e della più 
energica c h e il secolo nostro 
abbia d a t a E « h e felicità dà 
lo scoprire I occhio di un uc­
cello o di un gatto ne! vortice 
dei segni e dei colori' 

Del suo universo Mirò era 
maestro come un fanciullo è 
maestro del suo universo di 
giuochi a guardare Mirò, an­
che se siamo stanchi e tor­
mentati non liben, si risve­
glia in noi la disposizione al 
gioco, ali avventura, alla 
gaiezza ed è c o m e se l'esi­
stenza recuperasse la sua 
leggerezza Sono un po' del­
le «scatole a sorpresa» le 
opere di Mirò lui ci ha mes­
so piccoli sassi, animalucci, 
insetti, erbette e fiorellini, 
piccoli niente, le apn e ti vie­
ne incontro un fuoco di arti­
ficio di scintille rosse, gialle, 
blu, verdi, nere «Un dipinto 
- diceva Mirò - deve somi­
gliare a scintille. .Deve avere 
luminosità, deve essere co­
me quelle pietre di cui si ser­
vono i pastori dei Pirenei per 
accendere le toro pipe*. Ave­
te capito? Trovate il vostro 
dipinto e tate scoccare la vo­
stra scintilla per i i sogno di 
un mondo altro. 

La tolleranza? Un sogno in arabo e francese 
• 1 La nuova frontiera tra 
mondo Islamico e civiltà euro­
pea non coire più lungo i sen­
tieri sui quali marciavano le 
carovane veneziane né sulle 
rotte dei commerci, tra Egeo e 
Mar Nero, dove si spingevano 
le navi genovesi. Ormai la 
fionderà si è spostata nel pop 
lo di Marsiglia, sulle ramblas 
barceltonesi, in piazza Mokar-
ta a Mazara del Vailo, nelle 
vie insanguinate di Pristina. Il 
sogno di una convivenza paci­
fica si scontra puntualmente 
con il senso competitivo e la 
voglia di primato che le due 
grandi civiltà esprimono. Seni-
tori di confine fanno incursoni 
repentine nei due sensi come 
I maghrebini Ben Jelloun, 
Moahamed Choukn, Khatibì, 
Fare» e Alloula oppure come 
l'albanese Ismail Kadaré che 
con / tamburi nella pioggia ci 
ha regalato uno degli affreschi 
più prestiosi della penetrazio-
ne turca in Europa. Appartiene 
a questa categoria anche il li-
bernése Amin Maalouf di cui 
Manganesi pubblica in questi 
giorni la sua terza opera lì ma­
noscritto di Samarcanda dopo 

il convincente esordio con Le 
crociate viste dagli ambi e il 
suo romanzo di maturazione 
Leone l'Africano 

Anche se dalle finestre del­
l'appartamento in cui adesso 
vive non si vedono più i castel­
li dei crociati di Sidone, il cir­
co di Tiro i limoni della valle 
della Beqa, anche se gli odori 
dei mercati di Beirut sono ri­
masti soltanto una pallida sen­
sazione infantile, gli occhi del­
lo scrittore trapiantato a Parigi 
sono sempre permeati del so­
le de! Mediterraneo e la sua 
cultura è sempre intrisa di 
quel miscuglio di razze rap­
presentato dal Libano prebel­
lico. Diviso nella sua condizio­
ne umana, lacerato persino 
nei sogni («A volte sogno in 
arabo a volte in francese, di­
pende dalle situazioni»). Maa-
louf ha spinto l'acceleratore 
ben oltre frontiere vere e im­
maginarle: -La ragione princi­
pale di ciò? L'Occidente si cre­
de una civilizzazione universa­
le - dice - e non trova più le 
resistenze di un tempo. Cosi 
nasce il ciclico scontro con l'I-

Una sera d'estate del 1072 un giova­
ne giunge a Samarcanda: si tratta di 
Omar Khayyam. il filosofo e poeta 
protagonista dell'ultima opera di 
Amin Maalouf, Io scrittore libanese 
da tempo trapiantato a Parigi dove 
per anni ha fatto il giornalista. // ma­
noscritto dì Samarcanda; edito in 

questi giorni da Longanesi, è un viag­
gio a ritroso nella Persia, nelle cultu­
re dell'Asia centrale, dentro una civil­
tà c h e vuole la sua dignità e la sua 
parità rispètto a quella europea. Ec­
c o c o m e Maalouf vede il rappqrtòjra 
Oriente e Occidente. 

slam». 
Eppure in questo libanese 

di religione cattolica c'è il sen­
so vero della storia marcato 
dai corsi e ricorsi delle ..avan­
zate e delie ritirate, dalie vo­
glie di espansione e dai timori 
di contaminazione, tutti rigi­
damente contenuti nella sua 
vicenda personale che vorreb­
be dimenticare, mettere da 
parte, ma che gli appartiene 
più di quanto appaia: «lo abo­
lirei l'antagonismo - confessa 
- pur mantenendo le differen­
ze. Il concetto di avanzata è 
una sopravvivenza de) passa­
to. Del resto negli ultimi tre se­
coli sono stati soprattutto gli 

MARCO FERRARI 

europei ad espandersi a sud 
non gli arabi a nord. Se la sto­
ria ha un senso, è quello della 
margtnalìzzazione dei fanati­
smi. Sì, è vero, ci sono delle 
pesanti ricadute ma da ambo 
le parti. Io le definirei delle pa­
rentesi perché se seguiamo 
l'evoluzione degli ultimi de­
cenni vediamo una umanità 
più matura e più rispettosa de­
gli altri». 

Ma per completare questo 
percorso serve una maggiore 
Integrazione di culture, com­
pito che si è assunto Maalouf" 
i) tollerante: «Prendiamo ad 
esempio l'eroe del mio ro­
manzo, il filosofo e poeta 

Khayyam vissuto tra l'XI e XII 
secolo. Lui ha avuto due vite: 
la prima, quella reale, con le 
influenze che concesse alle 
corti della Persia; la seconda, 
quella della sua riscoperta in 
Occidente, grazie al poeta in­
glese Fitzgeràld che nel 1859 
decise di pubblicare una tra­
duzione di 75 quartine. Ebbe­
ne nel primo caso Khayyam 
non utilizzò mólto la civiltà, per 
cìdentaie perché •all'epoca era 
scarsamente incisiva, mentre 
nel secondo servi moltissimo 
all'Europa in quanto insegnò 
la libertà di pensiero rispetto 
al potere». 

La figura del filofoso - rivisi­

tata in forma di romanzo ne «Il 
manoscritto di Samarcanda» -
agevola il viaggio a ritroso net-
la civiltà persiana, quell'im­
menso tappeto di popoli che 
da Samarcanda amyàya%Ìno 
allo stretto di Hormuz.nei ba­
gliore di palazzivlucentU di 
moschee e maioliche, ;nel 
contrasto di nuvole polvere, 
di cime nevose e bHzzonti de­
sertici, là dove il libero genio 
di Khayyam -versàtile più:dì 
un Leonardo d'Oriente, astro­
nomo, matematico, filosofo e 
poeta - spezzò il dogmatismo 
mussulmano. a 

Ed è inutile oggi fare un pa­
ragone tra Khayyam e Rush-
die, tra Hassa'n Sabbah, fon­
datore della setta degli assas­
sini, e qualche,'apatico sciita 
perché giustamente l'autore 
mette in evidenza le differenze 
d'epoca e di civiltà, )a sua. li­
bertà d'immaginazione in 
quel misto di storia e fiction in 
cui si sviluppa il romanzo sto­
rico nel quale ricercare le 
chiavi del presente. 

Ma se provassimo a fare un 
,passo indietro, lasciandoci 

guidare dalla memoria imma­
ginativa, che identità potrebbe 
avere il nostro saggio Khay­
yam? Che volto cinematografi­
co potremmo assegnarli? -Sa­
rebbe grande e slanciato co­
me un cipresso,, amerebbe tre 
cose ah mondo:; le donne, il 
vento e le stelle». E in più sa­
rebbe intelligente, scarsamen­
te ortodosso, polemico e in­
calzante con il potere e rico­
noscerebbe soltanto una mini­
ma parte delle 2.000 quartine 
che gli sono state attribuite, 
Sarebbe, insomma, un origi­
nale cantore di una civiltà che 
vuole la sua dignità. Non te 
pare, atlòra,.signor Maalouf di 
chiedere troppo? Di interpre­
tare la storia secondo gli occhi 
di un uomo nato in Libano e 
nutrito, poi di cultura europea? 
«L'eurocentrismo è uria visio­
ne tropea e, mutilata della sto­
ria. L'importante è osservarla 
da tutti i punti divista, è di qui 
che comincia la tolleranza», 
Basterebbe un piccolo sforzo, 
fare come Omar Khayyairi che 
invocava all'uomo: «Alzati, ab­
biamo l'eternità per dormire!». 

Un'attrice 
soviètica, nuda, 
debutta 
su «Playboy» 

Si chiama Natalia Negoda, è una stella del cinema sovieli-
co. Da ora e anche la pnma lignorina di quel pae«eche ap­
pare, nuda su una nvista capitalista* come PRQAOV. ftef 
pubblicizzare ài massimo l'iniziativa, la Negoda (nella lo­
to) è andata appositamente negli Stali Uniti: ha avuto II vi­
sto di uscita dall'Urst senza difficoltà. NataUa Negoda. co­
munque, ha 25 anni è si è messa in luce con La piccola Ve* 
m, un film di Vassili PKIUI in cui si racconta con brutale rea­
lismo la storia diunaragazzanbel lee senza ideali. La fM-
sta Playboy presenta l'attrice come «la prima sexy star so­
vietica., la «ragazza della gbsnost». 

Miguel Bosè 
interpreterà 
Il ruolo 
di Hernan Cortes 

Il cantante Miguel Base In­
terpreterà la parte del con­
quistatore spagnolo Hernan 
Cortes in un film prodotto 
da Spagna, Cuba, Colombia 
e Messico e le cui riprese 

.. •. cominceranno Ira qualche 
•••»»•"«••"••••»•"•«••••••••••• mese ( , ' a n n u n c l 0 e alato 
dato dallo stesso Bosè, impegnato in una serie di spettacoli 
in' Messico;;Il Cantante e attore spagnolo ha detto anche 
che il soggetto e la sceneggiatura del film su Cortei e suDt 
sue avventure nella Nuova Spagna, lo stanno preparando 
autóri messicani e colombiani. Il film s a n giralo in Spagna 
e in Messico. 

A Cannes 
ci saranno 
anche Scola 
e Moretti 

Splendor di Ettore Scole, 
con Marcello Maslroianni e 
Massimo Troni, Palombella 
rossa di Nanni Moretti, fraih 
cesco di Liliana Cavani e Lo 
no indegno di Franco Bru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sali con Giancarlo GtarjnJnL 
" " • " ^ " " " ^ ^ " " • ^ Vittorio Gauman e Stefania 
Sandrelli potrebbero rappresentare l'Italia al prossimo Fe­
stival di Cannes, in baie alle prime, attesissime indiscrezio­
ni sui film che potrebbero essere stati scelti, e di cui ai co­
noscerà la lista completa solo nella conferenza stampa del 
prossimo 19 aprile Per la Francia, i film scelti sarebbero 7b-
lenma di Pierre Henry Sellati con Ugo Tognazzi, Ruperl 
Everet e Anne Brochet, Jrop bete pam lol di Bertrand Blier 
(il figlio dell'attore acomparso feri l'altro) ; Je vela rtntrerù 
la maison di Alain Restia», La uè et neri d'olir* di Bertrand 
Tavernieri Cn/mensdi Clake Deve»; BunkerMan Hoteldi 
EnU BUal con Trinugnan! e Maria Schneider, MonsMr */** 
di Patnce Leconte e Bandim di Dominique Derfudere eoli 
Joe Mantegna, Omelia Muti, Fave Dunaway e Peter Pati. 
Per gli Stati Uniti li parla con insistenza di Old Ormgo di 
Luta Puenzo con Jane Fonda e di Crear balts of Are di Jlm 
Me Bride, una biografia de l grande rocker Jeny Lee Lewis. 
Di certo, per ora, i l sa che il 10 maggio, per la serata inau­
gurale, sarà proiettalo Lawrence d'Araba di David Lean nel­
la versione Integrale ricostituita (21 minuti in più), Per la 
seconda apertura del festiva), poi sarebbe stato scelto, fuo­
ri concorso, New York Stona, il film a episodi firmato d i 
Woody Alien, Francis Ford Coppola e Martin Scorsele. 

Un pazzo 
sfregia died 
dipinti 
del XVII Secolo 

È successo mercoledì scor­
so a Dordrecht, 1n 
uno squilibrato è ent 
locale museo e ha sfregialo 
con una forchetta dieci qua-
dn del XVII Secolo. Tra rata, 

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ anche il ritratto di Adriani 
^ ™ " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ™ Braets, dipinto da Jacouta 
Levecq. un allievo di Rembrandt, nel 1664. m alcuni casi SI 
tratta di danni praticamente irreparabili, comunque gravai-
simi 

Aznavourgin 
uh nuovo film 
In Umbria 
tratto da Soldati 

«il mio hlm non sarà la tra­
sposizione cinematografica 
del romanzo breve dì Mario 
Soldati La giacca iterati 
quella storia mi ha lolunki 
ispirato, perche diverse so* 
no le esigenze del cinema 

^ ^ ™ da quelle della letteratura». 
Sono parole della regista belga Marion Hansel, dette ai oe< 
castone della presentazione del film Doublé game che sia 
girando in quesu giorni in Umbria. Tra gli interpreu, ojtjie a 
Malcolm McDowell e Andrea Feneoi. c'è anche Charles Al-
navour, il celebre cantante e attore che toma al cinema do­
po anni di assenza 

NICOLA PANO 

Un convegno all'Aquila 
Il giro dell'Europa 
in tre giorni 
tra teatro e musica 
( • ROMA. Il teatro italiano, si 
sa; non naviga in buone ac­
que: non ha leggi che lo rego­
lino, strutture per crescere, 
uria politica culturale cui fare 
riferimento. Come lavorano 
invece i teatri europei? Quali 
spazi haririo a disposizione? 
Quanti'finanziamenti? Per ri­
spondere a queste, e a molte 
altre domande, la Elart, asso­
ciazione tra Enti locali, artisti 
e operatori culturali, ha orga­
nizzato a L'Aquila, dal 6 all'B 
aprile, un convegno europeo 
sul tema: «Confronto intema­
zionale sul teatro pubblico di 
prosa e lirico». 

•Abbiamo idealo questo in­
contro - dice Bruno Grieco, 
presidente dell'Elart - con in 
mente dile obiettivi precisi. Il 
primo è proprio la scadenza 
del '92: il Parlamento europeo 
si è occupato finora molto di 
televisione, poco di cinema e 
per niente del settore degli 
spettacoli dal vìvo, teatro, mu­

sica, danza. Uh compito del 
convegno sari quello di ana­
lizzare le leggi europee e stila­
re un documento destinato al 
prossimo Parlamento euro­
peo»- -k • 

Molti i nomi presenti al con­
vegno e molti gli argomenti 
oggetto di discussione: l ' a n ­
cia, Germania e, Gran Breta­
gna hanno inviato rappresen­
tanti é dati ufficiali, sostanzio­
si documenti su cui lavorate­
ci saranno rappresentanti ttéi 
governi dei quattro paesi (ad 
esemlo Andre MÉiuìClcohsi-
gliere del primo mtawrolran-
cese per i rapporti ira' Stata e 
cultura, Graham Marciumi di­
rettore dell'Aris Cbtiite.1* fori-
tannico) e i direttori artistici di 
alcuni fra! pK»importanti tea­
tri europèi, dagli attori ai regi­
sti, dai critici agli studiosi, tutti 
coloro, feisomma, che Iperi-
mentano e lavorano quotidia­
namente nella prosa e nella li­
rica. 

ascii. 

l'Unità 
Venerdì 

31 marzo 1989 17 


